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AREA AMMINISTRATIVA 

DETERMINAZIONE  
AREA AMMINISTRATIVA 

N. 295 DEL 01/07/2025 REG.GEN 
N.43 DEL01/07/2025 

 
 
OGGETTO:  Affidamento mediante trattativa diretta , ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) 
del D.Lgs. 36/2023, del servizio sostitutivo mensa per i dipendenti comunali mediante buoni 
pasto elettronici. Affidamento diretto e impegno in favore della ditta  Day Ristoservice S.p.a. 
CIG:B77BD2CDD6 
 

IL RESPONSABILE DELL’ AREA AMMINISTRATIVA 

 

Richiamati i seguenti atti: 
- lo Statuto Comunale, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 18/04/2025; 
- il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
- il PIAO approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 5 del 24/02/2024; 
 
Visti: 
- il D.lgs. 18/08/2000, n. 267; 
- il decreto sindacale n. 03 del 14.01.2025 con il quale è stato attribuito alla Dott.ssa Graziella Piras la 
titolarità della posizione organizzativa dell’area amministrativo/sociale; 
 
Dato atto che: 
- l’istruttoria ai fini dell’adozione del presente atto è stata espletata dal Responsabile del Procedimento 
Alessandra Corongiu; 
- ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss. mm. ii. non è stata rilevata la presenza di 
situazioni di conflitto di interesse; 
 
Richiamate: 
- - la deliberazione del consiglio comunale n. 29 del 18.12.2024 relativa all’approvazione del documento 
unico di programmazione per il triennio 2025/2027, dichiarata immediatamente eseguibile; 
- deliberazione del consiglio comunale n. 30 del 18.12.2024 relativa all’approvazione del bilancio di 
previsione finanziario per il triennio 2025/2027, dichiarata immediatamente eseguibile; 
- deliberazione della giunta comunale n.05 del 24.02.2025 relativo all’approvazione PIAO 2024/2026, art. 6, 
D.L. n. 80/2021 e ss.mm.ii dichiarata immediatamente eseguibile 
 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 



Considerato che, a norma dell’art. 45 del CCNL Regioni-Autonomie Locali del 14.9.2000, gli enti possono 
istituire mense di servizio, o, in alternativa, secondo le modalità indicate nell’art. 46 del medesimo contratto, 
attribuire buoni pasto sostitutivi del predetto servizio al personale dipendente che presta attività lavorativa al 
mattino, con prosecuzione nelle ore pomeridiane, con una pausa non superiore alle due ore e non inferiore a 
trenta minuti; 
 
Visto il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 22/12/2015, pubblicato sulla G.U. n. 28 del 
04/02/2016 – emesso in attuazione dell’art. 1, comma 9, del D. L. n. 95 del 06/07/2012, convertito con 
modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135 – il quale all’art. 1, comma 1, prevede che la prestazione del 
servizio sostitutivo di mensa mediante l’erogazione di buoni pasto cartacei è individuata quale ulteriore 
categoria merceologica alla quale vengono estesi gli obblighi di acquisto tramite convenzioni messe a 
disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali di committenza regionali di riferimento, come previsto dal 
comma 7 dell’art. 1 del D.L. 95/2012 convertito dalla L. 135/2012; 
 
Dall’istruttoria svolta l’importo della fornitura da acquistare è inferiore a 140 mila euro. 
 
Risulta accertata l'assenza di un interesse transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2, del D.Lgs. 36/2023, 
tenuto conto del valore del contratto, del luogo di esecuzione della prestazione, dell’inesistenza di precedenti 
contestazioni da parte di operatori economici comunitari e dunque si può procedere mediante affidamento 
diretto ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lett. b), del Codice dei Contratti pubblici. 
 
Visto l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006 come modificato dall’art. 7, comma 2 del D.L. 7 maggio 2012, 
n. 52, convertito in legge n. 94 del 6 luglio 2012, il quale prevede per le pubbliche amministrazioni l’obbligo 
di effettuare acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario mediante ricorso 
al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero al sistema telematico messo a disposizione 
dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure; 
 
Considerato che non risultano attive convenzioni Consip relative alla fornitura di buoni pasto elettronici 
sostitutivi del servizio mensa; 
 
Dato atto che a seguito di indagine di mercato preliminare prot. N. 1716 del 18/06/2025, condotta mediante 
consultazione di almeno due operatori economici qualificati nel settore della fornitura di buoni pasto, si è 
proceduto alla comparazione delle offerte pervenute. 
Le offerte esaminate sono le seguenti: 

1. Day Ristoservice S.p.a Benefit: Ha proposto uno sconto del 10% sul valore nominale dei buoni 
pasto, prot n. 1717 del 18/06/2025. 

2. Pluxee Italia Srl: Ha proposto uno sconto del 9,89% sul valore nominale dei buoni pasto, prot n. 
1783 del 01/07/2025. 

- sulla base della valutazione comparativa delle offerte economiche, si rileva che l'offerta presentata 
dalla Ditta Day Ristoservice S.p.a Benefit con sede in Bologna, Via Trattati Comunitari Europei 
1957-2007, n.11 C.F./P.iva 03543000370 risulta essere la più vantaggiosa economicamente, in 
quanto propone una percentuale di sconto superiore rispetto alla Ditta Pluxee Italia Srl. 

 
Tenuto conto che la ditta Day Ristoservice S.p.a. con sede in Bologna, Via Trattati Comunitari Europei 
1957-2007, n.11 C.F./P.iva 03543000370 risulta rispondente ai requisiti di tempestività, legalità, trasparenza, 
libera concorrenza, correttezza, efficacia ed economicità, offrendo la fornitura di num. 371 buoni pasto 
elettronici sostitutivi del servizio mensa applicando uno sconto del 10% sul valore nominale dei buoni; 
 
Di dare atto che l’offerta presentata dal suddetto operatore economico, per uno sconto su singolo buono pari 
al 10%, oltre iva, per fornitura dei buoni pasto elettronici risulta congrua rispetto alle finalità e alle esigenze 
perseguite dall’amministrazione; inoltre, il citato operatore economico risulta essere in possesso di pregresse 
e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento.  
 
Ritenuto opportuno affidare il servizio in oggetto al suddetto operatore economico per l’importo di 
€.2.085,02 iva esclusa; 
 



Richiamata la disciplina sulla digitalizzazione dell’intero ciclo dei contratti pubblici prevista dal Libro I, 
Parte II, del codice dei contratti pubblici che impone alle stazioni appaltanti di procedere allo svolgimento 
delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici utilizzando piattaforme di 
approvvigionamento digitale certificate. 
 
Dato atto che ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), per affidamenti di importo inferiore a 140.000 euro, è 
possibile procedere mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori 
economici; 
 
Richiamato l’All.to 1 al Codice dei contratti pubblici, che definisce all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel 
caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione 
appaltante e dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, 
comma 1, lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice” 
 
Dato atto che, ai sensi dell’articolo 58 del D.Lgs. n.36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile, considerato 
l’importo non rilevante, per le microimprese, piccole e medie imprese, non è stato suddiviso in lotti 
aggiudicabili separatamente poiché le prestazioni contrattuali, per ragioni tecniche e di buon funzionamento 
dell’appalto, devono essere eseguite dal medesimo operatore economico giacché strettamente correlate tra 
loro; 
 
Accertato che il suddetto operatore è in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 94, 95 e 
100 D.Lgs. n. 36/2023; 
 
Tenuto conto che l’art. 17, comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023, secondo cui, in caso di affidamento diretto, la 
determinazione a contrarre individua l’oggetto dell’affidamento, l’importo e il contraente, unitamente alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico finanziaria e tecnico professionale; 
 
Precisato, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000, che: 
- il fine che il contratto intende perseguire è quello di garantire al personale dell’Ente il servizio sostitutivo 
del servizio mensa durante le giornate lavorative a tempo prolungato, attraverso l’erogazione del buono 
pasto; 
- l’oggetto del contratto è la fornitura di num. 371 buoni pasto elettronici; 
- le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 
pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 
 
 
Dato atto che con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non 
richiedere la garanzia definitiva, in considerazione del modesto valore economico dell’affidamento; 
 
Dato atto che è consentito ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera l’affidamento diretto dei servizi e forniture di 
importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che 
siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
 
Ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023 il RUP è la dott.ssa Graziella Piras e che lo stesso ha dichiara, ai 
sensi degli artt. 6 bis della Legge n. 241/1990 e 16 del D. Lgs. n. 36/2023, di non trovarsi in situazione di 
conflitto di interessi, neppure potenziale, con la procedura di gara in questione e il soggetto aggiudicatore del 
presente provvedimento. 
 
Di Dare atto; 

-  che il Codice Identificativo Gara (CIG) B77BD2CDD6 per la presente procedura di affidamento, 
relativo all'acquisto in oggetto, è stato regolarmente richiesto tramite la Piattaforma Contratti 
Pubblici (PCP) dell'ANAC in data 01.07.2025; 

- in attuazione agli obblighi previsti dalla Legge 13 agosto 2010 n.136 la ditta assumerà con la 
sottoscrizione del contratto, tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge di 



cui sopra. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni finanziarie relative al presente affidamento, così 
come identificati nella comunicazione da allegarsi in sede di sottoscrizione, costituisce causa di 
risoluzione del contratto. 

- sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non è necessario 
redigere il DUVRI in quanto trattasi di appalto di fornitura; 
 

Richiamati: 
- D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali; 
- Legge 7 agosto 1990, n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto accesso 
ai documenti amministrativi” 
- Legge 6 novembre 2012 n.190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione delle corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione” 
- D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità trasparenza e 
diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
- Legge 13 agosto 2010 n.136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia” 
- D.lgs. 31 marzo 2023, n.36 “Codice dei contratti pubblici”, 
 

DETERMINA 
 
Di considerare la premessa parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
Di affidare il servizio di fornitura dei buoni pasto elettronici alla Day Ristoservice S.p.a, con sede in 
Bologna, Via Trattati Comunitari Europei 1957-2007, n. 11, C.F./P.IVA 03543000370; 
 
Di impegnare a favore della Day Ristoservice S.p.a, la fornitura per 12 mesi di buoni pasto elettronici del 
valore nominale di € 5,85 con l’applicazione dello sconto del 10% sul valore nominale + IVA al 4% per un 
importo complessivo pari a € 2.170,35 (di cui € 2.085,02 di imponibile e € 85,33 di IVA); 
 
Di imputare la spesa complessiva di €.2.170,35 sul capitolo 2168/99 spese per buoni pasto del bilancio 
2025-2027 come segue: 
 

Capitolo Codifica Importo Esigibilità CIG Impegno  
2168/99 1.02-1.01.01.02.002 € 2.170,35 2025 B77BD2CDD6 n. 255 

 
Di dare atto che: 

-  la liquidazione della spesa avverrà dietro presentazione di regolare fattura, entro giorni trenta dalla 
data di ricezione della stessa previa verifica di conformità contrattuale e di regolarità contributiva. 

-  la presente Determinazione diviene esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di regolarità 
contabile attestante la copertura finanziaria da parte del Responsabile del Servizio Finanziario; 

-  il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente di cui al d.Lgs. n. 
33/2013;  

Di dare atto Che il soggetto che adotta il presente provvedimento non si trova in alcuna delle cause di 
incompatibilità previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al codice di comportamento e 
alla normativa anticorruzione, e non sussistono, in capo alla stessa, situazioni di conflitto d'interesse in 
relazione all'oggetto dell'atto, con riferimento alla normativa in tema di prevenzione della corruzione.  
 
Di pubblicare il presente atto all’Albo Pretorio on-line per la durata di giorni 15. 
 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIOfirmato digitalmente 

PIRAS GRAZIELLA


